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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 18 al 24 giugno

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	18
	Più ci distaccheremo dalla terra, dalle cose, dalle creature, più facilmente il nostro sguardo si volgerà a quella vita vera che ci attende. (1)
	Oggi, con l'aiuto di Maria, eserciterò la mia volontà per staccarmi dai piccoli attaccamenti a me stesso ed essere più vicino a Dio.  Per es.:

· rinuncerò a darmi piccole soddisfazioni nelle cose che mi piacciono (dolci, cibi, vestiti, vedere TV, giochi di internet, ecc.) e offrirò queste rinunce: "... per tuo amore, Gesù";  

· rinuncerò a ricercare l'affetto che mi danno o non mi danno le persone che mi circondano e cercherò di amare e perdonare i miei cari con l'amore di Dio, specialmente il mio coniuge; ecc.

	19
	Più l’anima cerca Dio, più si distacca da tutte le cose e mette le cose al proprio posto. (2)
	Chiederò al Cuore di Gesù che mi aiuti a staccarmi da tutto ciò che mi impedisce di amare come Lui.  Per esempio:

· penserò meno a me stesso e mi interesserò delle persone che mi circondano: delle loro preoccupazioni, salute, necessità, ecc.;  

· rinuncerò ai miei attaccamenti ed egoismi (TV, internet, gioco, cose materiali, ecc.) che interferiscono nelle relazioni con i miei cari.

	20
	L’abbandono è fede vissuta; la creatura deve considerarsi nelle mani di Dio a tal punto da sentirsi totalmente portata da Lui. (3)
	Con l'aiuto di Gesù, mi propongo di vivere in un atteggiamento costante di abbandono nelle mani di Dio e della Vergine.  Per es.:  

· nelle difficoltà del giorno, mi abbraccerò a Gesù e a Maria; dirò: “mi metto nelle tue mani, si faccia la tua volontà”;  

· nelle incomprensioni, debolezze, cadute, riporrò tutta la mia fiducia nell'aiuto del Signore; dirò: “nelle tue mani mi abbandono”, e troverò la pazienza e la forza per rialzarmi e ricominciare; ecc.  

	21
	Mortificarci, mortificarci, ogni tanto un pochetto.  (4)
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di correggere il mio “io”, mortificandomi nell'uso dei sensi.  Per esempio:  

· nelle parole: evitando parole inutili, alzare la voce, voler dire sempre l'ultima parola, ecc.;
· nell'udito: non dando ascolto a tutti i commenti banali o negativi sulle persone (pettegolezzi, critiche);
· nella vista: evitando la curiosità e gli sguardi indiscreti, ecc.;

· nel gusto: evitando di lamentarmi quando qualcosa non è di mio gusto (cibi insipidi, freddi, caldi, ecc.).

	22
	Facciamo tutte le nostre azioni come se fossero le ultime della nostra vita. 
	Oggi chiederò aiuto alla Vergine Maria per vivere intensamente la mia giornata, amando e donandomi, come lo farebbe Lei.  Per esempio:

· non lasciare per domani il bene che posso fare oggi ai miei cari, specialmente al mio coniuge: favori, servizi, visite, lavori;

· manifestare il mio affetto con parole, gesti ed attenzioni; ecc.

	23
	L'entusiasmo è il segreto della vita cristiana.
	«Le azioni vanno riempite di santo entusiasmo, cioè di amore di Dio; ma bisogna che ogni più piccola azione sia fatta con cuore puro, con santa intenzione»(5). Per esempio:
· Chiederò al Signore che aumenti nel mio cuore il Suo amore, affinché le piccole cose che realizzo nel giorno siano piene di santo entusiasmo;
· farò le cose che più mi costano (servire, ascoltare, ecc.), con dedizione ed entusiasmo, per amore di Dio e dei miei cari; ecc.


	24
	Il Signore nella sua infinita misericordia ti ha chiamato a seguirlo. Sii generoso con Lui, non ti aspettare una vita facile e ricca di consolazioni, ma vedi di prepararti al costante combattimento di ogni giorno con amore e fedeltà. (6)
	Chiederò allo Spirito Santo il dono di fortezza per superare gli ostacoli che mi impediscono di seguire Gesù con amore e fedeltà.  Per es.:  

· in me stesso: mi propongo di superare la mia eccessiva sensibilità, perdonando, con l'aiuto di Dio, le piccole offese, i brutti momenti, e continuare ad amare;
· nei rapporti con gli altri: superare le piccole divergenze di carattere nella mia famiglia sciogliendoli con gesti e parole di umiltà; ecc.


Niente può fermarci nella nostra lotta per raggiungere ciò che Gesù ha preparato per noi

«…dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.» (Filippesi 3,13-14)
(1) Ridimensionare le cose col distacco da esse: «Quante persone sciupano il tempo dietro a una ricchezza, a una gloria, a una posizione, a un onore. E' questo il fine? No. Il Signore vuole che viviamo in Cristo, col distacco da tutto: non che non si debba far più niente, no; il Signore vuole la massima diligenza nel dovere; ma non approva gli affetti, gli onori, le soddisfazioni che siano fine a se stessi.

Con queste riflessioni, pian piano daremo un'importanza secondaria a tutto quel che è del mondo e nel mondo, e ci sembrerà sempre più lontano. Forse siete già lontane; ma fa bene staccarsi di più. Farà bene, e così pian piano, le altre cose saranno considerate come spazzatura (cfr. Fil 3,7-8).» Maria Bordoni, vol. 4, 18.11.1960.

(2) Distacchiamo il cuore da ogni attaccamento per amare tutti e tutto in Cristo: «[Bisogna] cercare veramente il distacco del cuore, vuotarlo dagli attaccamenti dalle cose, dagli oggetti; e, quando si ama la creatura, dopo aver dato a Gesù e alla Madonna il nostro cuore, l'amore diventa più grande e bello, libero dai sentimenti umani, sublime al punto di renderci capaci di dare la vita per i nostri fratelli.» Maria Bordoni, vol. 4, 28.12.1973.
(3) «La fede, la fiducia, l'abbandono, la pazienza, sono come anelli di una stessa catena. E' un susseguirsi di realtà:  se credo fortemente, mi abbandono, se mi abbandono è perché pratico questa fede…. Cercare Dio, stare in Lui, vivere di fiducia è: avere pazienza.  Pazienza…è la cura continua, assidua, nell'avere massima fiducia in Dio per ogni cosa; è lo sforzo su noi stessi per saperci vincere.  Se siamo perseveranti acquistiamo la pazienza che è determinata da un esercizio continuo, non da atti staccati. Questa pazienza, che praticamente è fiducia, è ricerca continua della presenza di Dio, è il considerarLo Padre e il comportarsi da figli, richiede una lotta con se stessi, un dominio di se stessi, specialmente nelle avversità.» M. Bordoni, vol 4, 13.11.1973.
(4) Esercitiamo la nostra volontà nelle piccole mortificazioni: «Buona volontà nello spirito di mortificazione: piccole mortificazioni, piccole, non grandi, non ve le chiedo mai le grandi, perché son convinta che ognuna ne incontra tante durante la giornata. Dobbiamo riuscire, metterci d'impegno, non scoraggiarci.  La buona volontà non si scoraggia, è confidente, perché conta soprattutto nell'aiuto di Dio. La volontà perseverante è fatta di ricominciamenti un po' per tutti: ricominciare con fiducia; quel che faccio, domando, cerco, è dato al Signore e nelle Sue mani deposto: devo darmi per Lui, anche se mi dò per gli altri.» Maria Bordoni, vol. 4, 20.08.1958. 
(5) Maria Bordoni, vol. 2, 22.11.1954.

(6) Ogni giorno deve essere un passo verso di Lui, niente deve fermarci: «Il dono dello Spirito Santo della fortezza consiste nel saper superare tutti gli ostacoli che si incontrano e che vorrebbero impedirci il bene o il più perfetto; cioè:…vivere secondo Dio e di Dio.  La nostra vita deve andare a Dio; ogni giorno che passa deve essere un passo verso di Lui. Naturalmente incontriamo ostacoli piccoli o grandi, provenienti dalla sensibilità eccessiva o dalla nostra natura o dal mondo; bisogna superarli, attraversarli e andare avanti! Se soffro per la mia eccessiva sensibilità, devo dominarla e andare avanti, con coraggio e sicurezza. Se sono tentata nell'orgoglio, devo ridurlo a umiltà. Se nell'impazienza a dolcezza.  La monotonia della vita quotidiana non mi deve fermare; non devo assecondarla piuttosto che andar dietro a Dio! Le piccole incomprensioni della vita quotidiana, le divergenze di carattere che si verificano nella vita comune, non debbono arrestarci; bisogna livellarle, appianarle e arrotondarne gli angoli. Neppure ci ferma il ricordo dei peccati della vita passata: c'è piuttosto da guardare avanti! Non è forse meglio pensare alle virtù da conquistare e fare un piano d'attacco, anziché piangere sulla tomba dei propri peccati? Si perde tempo!» Maria Bordoni, vol. 3, 23.05.1956. 

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


